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Federica Pellegrini soffre d’asma

Terremoto, forte scossa nel nord Italia

Da ridere
da piangere
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Da ridere: nel 1954 i Servizi segreti segnala-
vano al governo in un appunto riservato la
«sospetta predilezione del Pci per l’abete a
scapito del tradizionale presepe», un’istiga-
zione all’uso dell’albero di Natale «con evi-
denti finalità politiche: screditare il bue e
l’asinello». L’abete come corpo contunden-
te contro la Dc. Leggere Aldo Giannuli per
credere.

Da piangere: centomila possessori della
“social card” di Tremonti sono stati respinti
alla cassa del supermercato. Il 40 per cento
delle persone in stato di bisogno che ha
ricevuto la carta da 40 euro al mese «non
aveva i requisiti», dice adesso l’Inps. Le
Poste hanno rilasciato la tessera, l’Inps non
l’ha attivata. Centomila come Armando,
pensionato romano con cui Paola Natalic-
chio è andata a comprare il panettone.
«Transazione non eseguita», ripete ad alta
voce la commessa mentre il resto della fila,
dietro, assiste alla scena. Spiega Bianca Di
Giovanni: le Poste e l’Inps avevano due
«griglie di requisiti» diverse. Le Poste hanno
dato la tessera in base a criteri più ampi,
l’Inps ha respinto centomila domande in
base a criteri più stretti: nessuno, però, ha
avvertito chi aveva già materialmente la
carta in mano e ha dovuto affrontare il
pubblico imbarazzo poi rimettere la spesa
sugli scaffali.

Renato Soru ha confermato le sue dimissio-

ni dalla presidenza della Sardegna. «Meglio
il voto anticipato di questa agonia», ha det-
to a Maria Zegarelli. La marcia indietro della
cosiddetta «sinistra immobiliare» sulla leg-
ge salvacoste non c’è stata. L’unico gesto
consentito, in tempi di crisi etica, risulta
questo: restituire la parola agli elettori. Di
partito, di crisi morale, di come uscirne
parla Massimo D’Alema con Ninni Andriolo.

Da ridere per non piangere. Nei negozi di
giocattoli nel reparto «femmine» il mini
mocio (lo straccio col secchio) il mini Follet-
to che aspira davvero, la lavastoviglie e il
lavandino sono, racconta Federica Fantozzi,
i regali prediletti. Per le bambine è previsto
anche il grembiule che dice «I love clea-
ning». Sempre per la serie: modelli di com-
portamento, ne riparliamo fra quindici anni.
Nello stesso capitolo va la canzone che
Povia porta a Sanremo: «Luca era gay». Era
nel senso che adesso «è guarito». Quel che
si dice una storia a lieto fine.

Da piangere in attesa di ridere. Una gran
quantità di persone cerca l’oro nel web. Si
chiama «scalping», fare lo scalpo a qualcu-
no. Si nutre di sesso, di Borsa e di mattone
virtuale. È un’attività frenetica che si realizza
in velocità, spiega Roberto Rossi. La ricchez-
za può durare un minuto. Il segreto è andar-
sene prima che svanisca o restare per sem-
pre. Come alla slot machine. Nelle lettere on
line a Babbo Natale, racconta Roberto Bru-
nelli, anonimi quarantenni chiedono con
linguaggio infantile un lavoro anche per
poco. Oppure un fisico come quello di Oba-
ma nelle foto alle Hawaii. No, non è vero.
Questo è uno scherzo ma se ci avete credu-
to sappiate che potete ottenerlo con poco:
una campagna presidenziale, ma anche
delle primarie massacranti per esempio a
Firenze. I candidati abbondano. Buon Nata-
le a tutti e non lasciate sole le bambine a
passare lo straccio, domani sera. In fondo è
Natale.
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